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Roma, 30 gennaio 1997

Il giorno 27 gennaio 1997 il dirigente della Criminalpol della Campania dotto Zannini rifiuta-
va di ricevere il presidente del consiglio provinciale A.N.I.P. di Napoli, Branni, recato si presso
il suo ufficio assieme al consigliere nazionale della scrivente Associazione, Fontana, per con-
ferire in merito a malumori emersi tra il personale di quell'Ufficio a seguito dei nuovi rappor-
ti informativi. Il Consiglio Nazionale dell'A.N.I.P. denuncia tale comportamento come esempio
di ottusa chiusura nei confronti di un sindacato che rappresenta a tutti gli effetti una catego-
ria di lavoratori ben individuata e nota all'interno della Polizia di Stato.
Proprio quegli ispettori e quei periti tecnici che hanno subito l'impatto negativo del più recen-
te riordino delle carriere, che li ha penalizzati, hanno in questi atteggiamenti una prova tan-
gibile del danno subito sul piano professionale.
Con la sua" singolare" iniziativa il dotto Zannini ha inteso chiarire che era disposto a riceve-
re il consigliere dell'A.N.I.P. Fontana non come sindacalista, bensì in qualità di lavoratore da
lui in passato funzionalmente dipendente e, quindi, una sua personale conoscenza; nessun
interesse veniva invece riconosciuto alla presenza del presidente del consiglio provinciale
dell'A.N.I.P., Branni, che con una decisione offensiva ed anti-sindacale non veniva affatto
ricevuto, in quanto "individuo sconosciuto". A prescindere dall'oggetto dell'incontro richiesto
e dal merito delle questioni, la sottolineatura operata dal dotto Zannini è da ritenersi eccessi-
va ed impropria. Altra cosa sarebbe stata declinare l'impegno, adducendo un qualunque pre-
testo, con entrambi i nostri rappresentanti, peraltro usciti pochi minuti prima dall'ufficio del
Questore di Napoli, che invece li aveva correttamente ascoltati proprio sul tema dei nuovi
rapporti informativi; invece lo "stile" del dotto Zannini è stato volutamente ostile nel porre in
atto una discriminazione del tutto inutile. Dobbiamo intendere che la Criminalpol della
Campania non riconosce l'esistenza dell'A.N.I.P. e non ne legittima l'attività sindacale?
Oppure dobbiamo ritenere che il dotto Zannini non dia alcun peso al ruolo rilevante che svol-
gono i sindacati, tutti i sindacati, nella mediazione quotidiana delle situazioni che si vengono
a creare sui luoghi di lavoro? Nella convinzione che le Autorità in indirizzo non vogliano aval-
lare simili ipotesi, il Consiglio Nazionale dell'A.N.I.P. chiede Loro un urgente intervento, e

diretto riscontro, al
fine di ripristinare un
costruttivo ed "educa-
to" rapporto di collabo-
razione tra i responsa-
bili degli Uffici e "tutte"
le forze sindacali che
rappresentano i lavora-
tori della Polizia di
Stato, sia dentro che
fuori la Criminalpol
Campania.
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